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Sono partiti nel cuore della notte Ida tutta la regione 

Per le strade di Torino a migliaia 
dalla Toscana con i lavoratori 

Intanto la Federazione sindacale provinciale ha stabilito le modalità dello sciopero del 2 ottobre 
Corteo dalla Fortezza e comizio in piazza Signoria - Ordine del giorno del consiglio provinciale 

Dalla Toscana migliala 
di lavoratori del settore 
metalmeccanico sono par
t i t i ieri mattina per To
rino per sostenere la lotta 
degli operai della FIAT e 
per difendere I* occupa
zione. 

La strada della recessio
ne, imboccata dal grande 
colosso automobilistico to
rinese, che in 30 anni ha 
fatto II bello ed i l cattivo 
tempo nell ' economia del 
nostro Paese, non può non 
ripercuotersi negativamen
te, soprattutto In termini 
di occupazione, sulla già 
tanto esposta economia 
toscana. 

A Firenze opera uno sta
bilimento FIAT ed In tut
ta la Toscana sono nume
rose le aziende dell'indot
to, come per esempio la 
Motofides, e aziende che 
sono collegate direttamen-. 
te e indirettamente con 
la F IAT e l'industria au
tomobilistica in generale. < 

Esistono poi in Toscana 
diverse aziende, soprattut
to nei settore metalmec
canico, nell'occhio del ci-
CÌOHÒ da diversi, mesi, co
me la SICIET, SIME, Fon
deria delle Cure, ecc. La 
lotta dei metalmeccanici ' 
toscani, quindi, ha .un du
plice obiettivo: difendere ' 
i! posto di lavoro degli 
operai delia F IAT e impe
dire che i l grande. padro
nato porti avanti quel di
segno recessivo che ha co
me sbocco la ' riduzione 
dell'occupazione e la per
dita di potere dei lavora
tor i a l l ' i n te rno, delle a-
ziende. 

I l consiglio provinciale 
di Firenze ha approvato 
un ordine del giorno sulla 
vertenza FIAT nel quale 
si chiede una immediata 
e positiva soluzione sulla 
base delle proposte formu
late dal ministero del La
voro. I l documento ò sta
to sottoscritto dai parti
t i : PCI, PSI, DC. PSDI 
e FRI'. •:•• .•••!••-•• 

Intanto la segreteria 
della Federazione provin
ciale CGIL-CISL-UIL ha 
definito i modi di prepa
razione e di attuazione 
dello sciopero generale del 
2 ottobre proclamato * dai ;; 
dirett ivo unitario nazione- -. 
le per rimuòvere la posi
zione della FIAT. ' 

Nella provincia di Firen
ze lo sciopero ai svolgerà 
secondo le seguenti moda
l i tà : per la cit tà e i l cir
condario dalle 9 al termi* 

. ne dell'orario del matt i - , 
no. Nel settore dei tra
sporti gl i addetti alla cir
colazione si fermeranno ' 
per un'ora secondo moda
l i tà che verranno preci
sate. • • . - • " • " • ' ' ' 
• Per le altre zone della 

provincia modalità parti
colari verranno • stabilite 
localmente per consentire 
la partecipazione alla ma
nifestazione che si svol
gerà alle 10,30 in piazza 
delia Signoria dove parle
rà un segretario confede
rale. I l concentramento 
dei lavoratori è fissato per 
le 9,30 alla Fortezza da 
Basso 

In viaggio \su uno dei 17 pullman partiti da Firenze 

«Tutti insieme^ possiamo Titii^fe 
TORINO — «Qui la Fiat > 
fa anche i segnali stradati!» • 
ed è vero. Invece del con
sueto cartello verde con la 
indicazione dei chilometri, \ 
sull'autostrada per Torino • 
le distanze sono impresse L 

in giallo, sotto la fila del ] 
colosso dell'auto: «Fiat; 10 ; 
chilometri da Torino». Que- , 
sta osservazione di un ope- \ 
raio fiorentino risveglia dal 
torpore generale uno dei 17 
pullman partiti dal capoluo
go toscano alle 2 della notte, ; 
per partecipare alla manife- . 
stazione torinese. **??? >--•= ; 

' Sono té 8J0 di giovedì,25 , 
settembre e • sta per avere 
inizio la manifestazione in- ' 
detta per lo sciopero nazio
nale. di 8 ore dei lavoratori " 
metalmeccanici in appoggio -• 
alla • vertenza contro i 15 l 
mila ' licenziamenti annun- \ 
ciati dàlia FIAT. Ma ' non \ 
c'è soltanto questo. Tutti i ' 
lavoratori sono convinti che . 
cedendo ai ricatti dell'azien- i 
da torinese si darebbe il via { 

. ad una catena di provvedi- ;> 
menti simili in tutta Italia. ) 
Si concederebbe al padrona
to di ' « arrogarsi il diritto ì 
esclusivo di licenziare o as- \ 
sumere a seconda di come \ 
va il mercato. Eliminando * 
in questo modo qualsiasi, 
contrattazione dette partii 
sui problemi del invero»,': 
come afferma il' comunica- -, 
to diffuso dalla FLM lungo. 
U corteo- . • • • - • - • ? -
• E gli esempi anche in To-. 

scana non mancano. Mentre ' 
sta montando lo striscione 

del consiglio di fabbrica del
la Motofides di Livorno, 

- un operaio fa notare: « Ran
no ragione. nel volantino! 
Pensa che da noi hanno 
minacciato duecento licen
ziamenti e rifiutano ogni 
trattativa finché non si sa 
come va a finire,qui a To
rino con Agnelli. Va bene 
che siamo agganciati al 
gruppo FIAT, ma più chiara 
di così...». • 
^E' la stessa preoccupazio
ne di un lavoratore, an~ : 
cora un po' assonnato, della t 
FIAT di Firenze: «Qui sia- ì 

,,mo tutti legati a dóppio fi
lo. Da noi non è ancora sue- ì 
cesso nulla, ma sappiamo \ 
che ci sono già 150 lettere ì 
di licenziamento pronte. E k 
d'altra parte quello che sue- ' i 
cede a Torino si ripercuo- ' 
terà in proporzione sulle fi- i 
liali delle regioni ».-.-. 

4 La piazza dove è fissato ! 
il concentramento per tutte . 
te delegazioni venute da tuo- \ 
ri città si sta intanto riem- ; 
piendo e. si inizia ad avere : 
la netta sensazione della riu- ! 
scita dello sciopero. « E* una ì 
cosa che ti rida coraggio», I 

*si lascia sfuggire un ope- ; 
rato della Siciet di Firenze, ' 
mentre parla dei problemi 
legati all'assemblea pernia- , 
nente in fabbrica, e dello l 
stato d'animo dei 450 licen
ziati. «Tutti insieme possia
mo farcela ». Ma viene inter- . 

[rotto daWimprowiso ed as-< 
'.cordante suono di tamburi 
•fischietti, trombe e slogan 
che saluta Tàrrivo del cor- , 

' i ' • ' - . • • - . - . 

! téo proveniente dalla FIAT 
; Lingòtto, preceduto* dallo 
\ striscione e da un folto grup-
i pò di lavoratrici della men-
i sa in grembiule e finti cap-
i pelli da cuoco. • 
t • «Non siamo scesi in piaz-
\ za per passeggiare, nessun 
! licenziamento deve passare ». . 
! La parola d'ordine, ripresa 
• da tutti, è scandita a gran 
I voce da un giovane operaio 
j di Firenze. Si sta guardan-
\ do incuriosito attórno e poi 
', dice: «è la prima volta che 
t partecipo ad una manifesta-
l zione fuori città. Nelle lotte 
' a Firenze sono stato sevi-
ì pre'presente, ma è dtverso,-
\ finisci quasi' per riconoscere ' 
] sempre le stesse facce». rr.= 

B* un meridionale tràsfe-
• ritosi da piccolo con la fa-
• miglia « in uno dei quartieri . 
1 periferici della, città, vicino 
.- a viale Europa». Inizia a 
: parlare della sua contraddit-
, torta esperienza di delegato 
\ sindacale di una picola fàb-
; brica artigianale in fase di 
\ ristrutturazione industriate. 
j « In fase avanzata — sot- • 
i tolinea — ed è in gran par- • 
! te merito nostro, dei lavo

ratori». «Ma queste cose là 
televisione non le dice mai! 
Ad esempio, anche se oggi 
fossimo — si fa per dire — ' 
un milione,' riuscirebbero a 
farci apparire meno della 
gente che ha seguito il Pa
pa a Siena, E, tra Taltro, 
cosa vuole perché si impic
cia nelle questioni del no
stro paese? ». 

Dotte sue parole emerge 

molto genuinamente la rea- . 
tà di un quartiere con un 
forte tasso di immigrazione, . 
in cui « alcune regole - di . 
comportamento sociale di • 
costume , del Mezzogiorno •-
stentano ad inserirsi e si -
scontrano con la realtà cit- . 

. tadina ». L'aborto, ad esem-
' pio, finisce purtroppo •• per, , 
divenire una pratica di «sai- ' 
vaguardia dell'economia fa- . 
miliare ». « Pensa, conosco 
una ragazza di 26 anni che 
ha avuto 4 figli e 4 aborti; 
figurati se li avesse avuti '• 
tutti e 8; -nette-condizioni *-
economiche in cui si trova!». 

Ma intanto inizia a muó- • 
vere U corteo. In testa atto 
spezzone toscano c'è lo stri- • 
adone della Galileo, prece
duto da una grande vignetta •. ' 
netta quale due persone in.: 
tuta scambiano le seguenti 
battute: « io metalmeccani
co polacco»; mio metalmec
canico italiano, da domani 
forse solo italiano! ». fl lun
ghissimo «serpente» dette ; 
delegazioni non piemontesi, * 
è preceduto dalla FIAT Lin
gotto di Torino. Ripetono '> 
quasi incessantemente: «con-

- tra i licenziamenti, per Toc-
cupazione, dotta FIAT a tut
to il Meridione». E quel «li
cenziamento urlato con là • 
«d» al posto detta «T» è ~ 
la risposta più chiara a chi 
vorrebbe far credere che tut
to questo è soltanto uno 
slogan. 

; Angelo Melone 

Dopo le indagini negli allevamenti e nei macelli di tutta la regione 

e vitelli toscani 
Dal primo gennaio ad oggi gli esami hanno dato esito negativo — Le dispo
sizioni ed i controlli sono stati disposti dal dipartimento sicurézza sociale 

La Giunta regionale ha dl-
acUsso «Il adempimenti òhe 

. conseguono" l'applicazione del
l'ordinanza dei pretore di la-
l'ordinanza del pretore di La
tina il quale ha disposto-il 
sequèstro' su tutto il-territo
rio, nazionale della carne ma
cellata di vitello..indipenden
temente da. ogni valutazione 
politica o di inerito sull'op
portunità del provvedimento. 
la giùnta-ha formalizzato gli 
adempimenti necessari. • 

Rispetto ..alla data del 22' 
settembre (quella dell'orcli-
nanzà) occorre rilevare—lo 
ha sottolineato l'assessore al
la Sanità Giorgio Vestri, nel
la sua relazione — che in 

' Toscana si erario già da tem
po avviate indagini per la ri
cerca, di sostante ad azione 
ormonale e questo in seguito 
anche al disturbi che avevano 
colpito alcuni bambini .di 
Stazzema nella.passata pri
mavera.. 

U tre maggio scorso il di
partimento sicurezza sociale 
delia-Toscana' ha inviato ad 
eseguire i necessari controlli 
1 presidenti delle Unità sani
tarie locali;' gli uffici 'veteri
nari - provinciali e le. province 
stesse, il nucleo antisofistica-
ziònl dei carabinièri di Fi
renze e l'Istituto zoòprofilat-
tico sperimentale della -Re
gione Lazio e Toscana con 
sede a' Roma; '-'• ' • : - • . . . 

In seguito a queste disposi- , 
zioni sono • stati eseguiti, da 

- màggio ad oggi gli esami per 
individuare le sostanze estro
gene.. I risultati sono, stati i 
seguenti:-prodotti omogeneiz
zati contenènti carni di ' vitèl
lo,' numero quindici di' cui 
otto con èsito positivo ; :• omo
geneizzaci. contenenti, vitello e 
pollo, numero 35 di cui ven
tisei con esito positivo; carni 
di pollo e tacchino, numero 
56 di cui tutti negativi; carni 
e prostate di vitello, .numero 
dieci di cui tutti negativi; u-

' rinè di vitelli e vitelloni, nu
mero 76, tutti negat iv i .—-

Come si vede — ha detto 
l'assessore Vestri — gli esa
mi che riguardano le comi di 
pollò, di tacchino, di vitellone 
vitellone essenzialmente pro
dotte in Toscana hanno dato 
esito- negativo.- Non si è tro
vata traccia di ; sostante e-

- strogene. Inoltre "— ' ha' ag-
' giunta Vestri — presto «i-miV 
celli pubblici dèlia Toscana 

• sono stati eseguiti dal. primo 
' gennaio al 31 agosto scorso 
. complessivamente - 567 esami 

istològici su prostate - è 
ghiandole - accessorie degli 
apparati genitali femminili, 
Tutti hanno dato esitò nega
tiva ._.:-' --;.-. - -- ; '•; 

:. ' - H 13 settembre scorso In 
: relazione ai jprovvedimentr a-
dottatt dall'autorità giudica. 
ria e dal ministero, della Sa
nità sui prodotti oraògeneiz-

. zati e liofilizzati per l'infan
zia, il dipartimento sicurezza 
sociale delta Regione aveva 
invitato ad Intensifleare i 
controlli anche mediante il 
prelievo di campioni per la ri
cerca di sostanae estrogene. 

La vigilanza. 1 controlli ed 
i campionamenti, riguardano 
macelli pubblici « privati. 
labOTatori di aeiionamento e 
di produzione di carni prepa
rate, aDevamenti, mangimifi-

.- cL rtaoutroenti' di- produzione 

e commercializzazione di In
tegratori per mangimi, depo
siti e 'grossisti di prodotti 
farmaceutici veterinari. 

Particolari controlli vengo
no richièsti per gli alleva
menti industriali di vitelli e 
pollame mediante prelievi 4dl 
campioni di mangimi; urine è 
feci. Infine è stato disposto 
che ogni tre mesi giunga alla 
Regione Toscana hina relazio
ne sull'attività svolta4 com
prendente i dati relativi ai 
controlli eseguiti ed'all'esito 
dei risultati di laboratòrio. 
' In seguito alla ordinanza 
del pretore di Latina la giun
ta regionale ha incaricato ur
gentemente i presidenti delie 
Unità, sanitarie di procedere 
agli adempimenti necessari. 
Il: primo sequestro deve in
tendersi limitato a carni di 
vitello macellate sino alla da
ta di emissione dell'ordinanza 
con - l'esclusione ! quindi ' di 
quelle macellate, successiva
mente. Il secondo sequestrò. 
carni congelate e surgelate,-e 
limitato a quelle esistenti alla 
stessa data dell'ordinanza. 
Nel'provvediménto del preto
re^ per. quanto • riguarda le 
carni fresche,-si suggerisce il 
congelamento ai fini di una 
idonea conservazione. 

Una giovarle donna Ih via Benedetto pél 

Si uccide con un colpo 
di petto 

- -v. Una giovane donna ' è ' stata' .trovata . morta l'altra - sera 
nella, sua abitazionei con, un palo-di forbici; conficcate, nel 
petto. A fare ' la macabra' scopèrta" sarebbero stati alcuni 
vicini. Secondò'! prlmL accertamene .compiuti dalla squadra 
mobile sembra che la vittima, Mafia' Grazia Boni di 30 anni, 
residente in via Benedetto Del'62. si'sìa suicidata. 
' La donna viveva assieme- alla figlia ed era separata dal 

marito. Secondo le stessè, testimonianze dèi familiari, sembra 
che la Boni soffrisse da tempo'di una forma di depressione 
psichica abbastanza accentuata.-Molto probabilmente l'idea 
di mettere in atto questo insano gesto girava nella 'testa 
della donna già da qualche tempo. L'altra mattina Infatti 
era riuscita a convincere là figlia' ad uscire ed a. lasciarla sola. 

in .un primo montéiitoV visto, che sul petto, della donna 
sono state riscontrate. feriteT vicino:a-- dove ha inferto 11 colpo 
mortale, si è pensato anche ad uh possibile, omicidio. Co
munque per ora .non-sarebbe'stato,trovato-:alcun movente 
che possa giustificare questa ipotesi. Frattanto comunque. 11 
sostituto procuratore: della- Repubblica dottor. Cariti ha di
sposto, la necroscopià presso l'istituto di medicina legale. 
il responso del. medicò 'potrà fornire altri elementi per eli
minare gli ultimi dubbi: • 

' v i ' i •• 

Studiosi di tutto il mondo al suLonghi 
Si è aperto ieri a Firenze fi 

di studi dedicato alla figura e aQ'òpeca di 
Roberto Iionghl, una delle" figure:.più em
blematiche di storico' e .critico ;aeH'arte. 
I - lavori del convegno proseguiranno da 
oggi ; sino a _ otametuc* ne^rAula Magna del-. 
lTJniveraità. I l convegno -.— che vede Ja 
partecipazione dei maggiori studiosi e rlcér-
eatón dell'arte —- è stato- promosso dalla : 
Regione' Toscana, dal Comune, .daHa Fon
dazione «Roberto Longhi», dalle riviste 
«Paragone» e «Prospettive», dalle Uni
versità di Firenze, Bologna, Siena' • NapolL 

La giarnata di oggi ' è - dedicata a : Longni 
storico^ cenoècitore con relazioni di Carlo 

•• Ginxborav'-Spio .Raimondi, Giovanni Roma
no < è- Brano Toscano,. di Lodano Bellosi. 

. Micnel Indétte,. Pierre ;Rosemberg,: Cbarle» 
S t e r u n g e Jacques .Thuillier. La giornata. 
di aaliato. aarà .Invéce Jncerrtrata sulla fi-
gora di Tjpnjghi i~uomo letterario. • 

n convegno; al conehiderà- nèBa giornata 
di' doroeniea con II diacorso di Giovanni 
PrwrttalL • j ; :::-- i =;; -..- • :. -.: •...-,•.« -

': I tELtA FOTOt - ytr wieniantó del 
lafl • . ' 

• :-. _.-;-s 

Tossicodipendenti e gruppi di;base parlano del decreto Aniasi 

« Seti torniamo in piazza » 

e Se ci costringono a pren
dere il metadone torniamo in 
piazza a cacare l'eroina ». La 
frase è di un tossicodipen
dente che ormai da diverso 
tempo è in cura da un medi
co del Gruppo 80, uno dei 
tanti organismi volontari di 
base dislocati in città che o-
perano contro la diffusione 
delle tossicodipendenze. Me
dico e tossicodipendenti sono 
riuniti in una stanza della 
Casa del popolo Buonarroti. 

ET giorno di ricette ma è 
anche l'occasione per parlare, 
soprattutto delle « storie » 
private. Ma questa volta c'è 
il cronista che chiede cosa ne 
pensano del decreto Aniasi e 
le storie private si mescolano 
ad un fatto pubblico. Infatti 
se il decreto passerà in for
ma restrittiva quei ragazzi, e 
con loro tanti altri, dovreb
bero continuare ad andare 
dal medico alla Buonarroti 
che però gli prescriverebbe 
non più un massimo di sei 
fiale di morfina da venti mil
ligrammi al giorno, ma uno o 
più bicchierini di sciroppo di 
metadone da consumare in 
farmacia. -

« Dovrebbero aprire una 
mescita con un barista — i-
ronizza una ragazza pensando 
al consumo in farmacia — e 
Tanonimato dove andrebbe a 
finire? Saresti additato da 
tutti!». «Io lavoro — inter
viene un altro ragazzo — e lo 
posso fare perché mi gestisco 
consapevolmente te mie dosi 
di morfina, se devo andare 
due volte al giorno in farma
cia, credi che continuerebbe
ro a farmi lavorare? ». 

« Qui vengono 25 ragazzi — 
dice una ragazza del Gruppo 
80 — qualcuno « riuscito m 

smettere. Qualcuno è anche 
disponibile ad iniziare un 
trattamento di disintossica
zione a base di metadone. 
Ma. devono sceglierlo loro, 
autonomamente, liberamente. 
Non gli può essere imposto ». 
Qualcun altro fa capire chia
ramente che se glielo impon
gono lui fa presto: torna nei 
nidi di ragno dei grandi 
spacciatori e ricomincia con 
l'eroina. Se non trova i soldi 
per comprarla ed è In crisi 
d'astinenza ruba o si prosti
tuisce. 
E poi tutti 1 ragazzi sem

brano d'accordo su una cosa: 
il metadone è più tossico, fa 

male al fegato, ci si sente 
l'ulcera e lo stomaco si gon
fia. Qualcuno spiega poi che 
il metadone e inaccettabile 
perché psicologicamente non 
dà lo stesso effetto; e una co
sa è bucarsi,.un'altra è bere. 
Se avessi voluto bere sarei 
alcolizzato ». Interviene di 
nuovo la ragazza del Gruppo 
80: «il mercato dell'eroina e-
ra stato quasi emarginato. Le 
fiale di morfina al mercato 
grigio arrivano dm Roma, 
perché qui con i tesserini 
personali è impoasibue di
stribuire più fiale di quelle 
necessarie al mantenimento, 

ad evitare cioè le crisi di a-
stinenza. Da quando si ripar- ' 
la di metadone posso dire 
che sulle piazze sta tornando 
l'eroina. Le conseguenze la
scio immaginarle ». 
- La situazione infatti è no
tevolmente diversificata da 
città a città ed uno dèi pregi 
dei - provvedimento - Aniasi 
potrebbe essere quello di u-
nlficare le esperienze. Resta 
da vedere se l'unificazione 
avviene sulle esperienze più 
retrograde e fallimentari o su 
quelle più avanzate , e con 
qualche successo all'attivo. 
Come l'esperienza fiorentina 
per esempio che non difende 

Per naie i 
la scelta delle opzioni 

Probabilmente gli unici che attendono l'ap
provazione restrittiva del decreto Aniasi so
no gli spacciatori di eroina. Tossicodipen
denti, famiglie dei tossicodipendenti, ope
ratori e gruppi di base si esprimono chia
ramente per la pluralità di farmaci e di 
terapie. Anche l'amministraiione comunale 
è di questo avviso. ? 

«Nel decreto Aniasi ci sono aspetti posi
tivi — dice Paolo Bernabei assessore alla si
curezza sociale del Comune — per esempio 
l'accertamento sanitario della tossicodipen
denza, l'investimento delle unità sanitarie 
locali e la regolamentazione dell'alvo di qual
siasi sostanza stupefacente. Sostanzialmen
te si può essere d'accordo con II decreto. 
soprattutto dopo l'Incontro che abbiamo 
avuto con il ministro Aniasi che è sem
brato disponibile a tenere in considerazio
ne l'esperienza fiorentina del CMAS • qu*n- * I 

di di specificare U decreto stesso con più 
precisione. -

Da parte nostra ribadiamo la necessità 
che esistano opzioni di trattamento e quindi 
il nostro no ad un vincolo rigido per M solo 
metadone, n principio delle opsionl a no
stro arriso vaie anche per l'aspetto socia
le: bisogna avviare e consolidare le espe
rienze dì inserimento nel lavoro dei tossi-
eodipenoenti, costruire centri sociali di ag
gregazione per I giovani e non ghetti per 
l drogati. 

Certo è che ae il decreto verrà mal Inter
pretato si toma indietro e bisognerà riaf
frontare da capo il problema avvicinamen
to. «fjprooclo del tossicodipendente. Si do
vrà wnnaatn, ancora pensare al ' manteni-
mento e 'aHa sarvagoardla dalle morti di 
droga, senza poter Intervenire sul mercato 
della droga e sulle condizioni ohe spin
gono agli stupefacenti». 

la morfina perché è la mor
fina ma che vuole avere il 
maggior numero possibile di 
strumenti da adoperare per 
stroncare le tossicodipenden
ze, anche passando da uno 
stadio di mantenimento co
stante delle tossicodipenden-

E facendo realisticamente 1 
conti con quanto dicono i 
tossicodipendenti, oltre che 
gli operatori, resclusione del
la morfina dal trattamenti di 
disintossicazione risulterebbe 
una operazione suicida che 
vanificherebbe velocemente 
gli sforzi fatti. 

A questo proposito ci pare 
contraddittorio un comunica
to della Commissione,sanità 
della federazione flotentina 
del PSI che mentre da un 
lato valuta senza fondamento 
il dibattito di questi giorni 
sul decreto Aniasi, in quanto 
«il ministro ha chiarito già 
che il provvedimento mira a 
un uso molto ristretto del]» 
morfina ma noti ad una 
esclusione», dairaltro 
ne che «l'Intervento farmaco
logico con metadone rappre
senta lo strumento di ap
proccio' eoa 1 
denti». 

Sulla .._ 
da quello che abbiamo rac
colto fra gli mtuunan, non 
pare sia lo strumento di 
approccio. Può essere uno 
strumento ma se imposto è 
di allontanamento. Sulla 
prima • affermazione ' non et 
resta che aspettare 11 dieci 
ottobre, giorno di entrata In 
vigore del decreto. 

Ecco come si fwtò migliorare il trafficò 
• Difficoltà per la clreolatione del mesal, pubblici, zona blu 
che non viene rispettata, traffico caotico: i lavoratori auto
ferrotranvieri aderenti alla UTL non sono assetatamente 
soddisfatti dena situazione difficile che.ai è creata negli 
ultimi mesi nelle vie cittadine. In una nota diffusa, dal loro 
sindacato si lamentano I disagi ohe gravano prima di tutto 
sugli utenti dot boa ATAF. sugli autisti del messo di tra
sporto puobboo-sottoposti ad uno stress continuo ed inoltre 
gli svantaggi ai quali è.costretto tutto il sistema della dico-
Iasione e del traffico. 

La sona blu sembra sparita: a quasHaal ora dei giorno 
àuto con in i munì penetrano all'Interno: 1 «Deviti di sosta 
sono riferiti aBa tersa fila; ognuno si sente sutorisusto a 
fare U proprio-esondo tranne l'autista delTautobus. 

Cosse si può uscire da questo caos? La UIL invita là 
nuova giunta comunale e 11 nuovo assessore al traffico a 
prendere alcuni provvedimenti. Prima di tutto portare a ter
mine il piano delle corsie preferenziali per 1 messi puMUci. 
Fino ad; ora ne sono j tote ìpalizzate meno di quattro chilo
metri méntre gU sococtB del T7 ne prevedono ben dodici chi
lòmetri. Per gli accesa! seno necessari controlli pio severi 
e rigare nel permessi. Sono provvedimenti che si possono 
prendere «obito sansa attendere la realissaston* di piani 
più generali. • sono nusure Insìlspensabul *• «i vuote Inesn-
Uvare ruso den'c^sìobua. 

i . 

r lavoratori 
c'dfiMciljio^:'-
ppssono ^ 
iscriversi 

i artigiani 
La CITA. r— 

vmeiate degli artariaot di JV 
rense è venuta a conoscenza 
di una circolare a firma del 
direttore, generale del mini
stero del Lavoro m risposta 
aQa richiesta di parere di al-
coni ispettorati del lavoro m 
merito a l a comasjtstiQHa- /e> 
meno dei lavoratori a de 
effio al fini deil>even»UBje 
aferimento delie adendo <-_ 
game al settore déttnnduatria 
per il superamento defle uni
tà previste daffmrt J dena 
Legge n. MB/MM. 

Jn questa 'circolare vi- al: 

esprkne 11 parere ohe i la-
voratori a domicilio rome già 
avviene per' gii 

ori^uiisini 
iÉeIJPei 
ìièH'Eiiipolese 
Val d'Elsa 

sua-ultima riunione, 
B'comitato :di sona deH'Em-
poaase Val d'Elsa ha procèdu
to alla ricostruzione deOa ao-

e del direttivo ed 

Hliun—liilità di dlpar-
' >, di commissione o d i 

di lavoro. 
- stessa riunione -sono 

osoptatf nel comitato di 
sana leosanscni Sandra Lan-
d^-fftao ealveetrini e Luda-

" GtlorganBBnl diri-

CeochL 
Tassali Campatesi. 

Issimi, •alenano Bo-
Capecchi,Va-

Regmi, BontetaHi, capescht. 
•ossi: doni , Miccolal, Calosi. 
B̂ s% Sànohini, Corsi, Roeset-
tl^ CalogL AssirellL TJesjTIn-
norentl. Sandra Landi, 

Tari, Ctampolird, Poti. 
* • - • - L e 

di 

là ilfòtma defilntera 
pllna gluiatloa 
to, cost come la - CMJL è 

U s i 

Invita le 
li ili lussali a 
ufflci dela 

. - Va-
BonlstaBl. WeCa 

_— _ fl-compagno" PrV-
mio fm è stato toeneato co-

deDa llsre-

_ „ dt; 
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